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Misura 112 "Insediamento di giovani agricoltori" 
 

Titolo IV capo I, art. 20 , lettera, a), ii) e 22 del Reg. (CE) del Consiglio n.1698/2005 

 
 

 
CRITERI SPECIFICI DI VALUTAZIONE 
 
Criteri soggettivi  

Titolo di studio del richiedente e Professionalità – max punti 21 
 

Titolo di studio 

Diploma di Laurea in Scienze Agrarie o 
equipollente 

15 

Diploma di Laurea in altre discipline 10 

Diploma di scuola media superiore in 
materie agrarie o equipollenti 

10 

Diploma di scuola media superiore in altre 
materie 

6 

Esperienza professionale 
come coadiuvante 

Esercizio di attività agricola come 
coadiuvante, regolarmente iscritto all’INPS-  

2 punti per anno  
MAX 6 

 
 
Criteri oggettivi  
 

Dimensione economica dell’azienda – max punti 20 
 

Dimensione economica e 
localizzazione 

Macroaree C e D con minimo 6 UDE 
Punti 2 + punti 2 per ogni UDE 

aggiuntiva fino a 
MAX 20 

Macroaree A, B1 e B2 con minimo 10 UDE 
Punti 2 + punti 2 per ogni UDE 

aggiuntiva fino a 
MAX 20 

 
Criteri localizzativi  
 

Azienda ricadente in macroarea C e D *  punti   5 
 
*per aziende ricadenti su più Macroaree l’individuazione della macroarea di appartenenza sarà determinata in base alla 
prevalenza della SAU (come risultante dal fascicolo aziendale al momento della presentazione della domanda di aiuto). 
Inoltre, ai fini dell’attribuzione del punteggio, in caso di realizzazione di strutture produttive fisse, gli investimenti 
devono essere realizzati nelle macroaree C e D. 
 

 
Priorità e criteri specifici di valutazione del piano aziendale  
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I criteri di valutazione del piano aziendale, per l’attribuzione del punteggio ai fini della graduatoria, 
si basano sui seguenti obiettivi qualificanti (lettere da A) a H)- MAX 30 punti: 

1. miglioramento delle condizioni di igiene benessere degli animali – punti 3  

2. qualificazione delle produzioni con certificazioni e/o sistemi di qualità regolamentati – 
max punti 12  

3. introduzione di innovazioni – punti 3  

4. diversificazione delle attività aziendali – max punti  11 

5. riconversione produttiva – punti    3 

6. innovazione di metodi di marketing aziendali – punti 3  

7. miglioramento della sostenibilità ambientale – punti 2  

8. miglioramento delle condizioni di sicurezza del lavoro – punti 2  

 
I criteri di valutazione del piano aziendale, per l’attribuzione del punteggio ai fini della graduatoria, 
si basano sui seguenti obiettivi qualificanti (lettere I) e L)- MAX 10 punti: 

1. dimensione economica del PAS – max punti    7 (priorità) 

2. accesso al credito – punti 3 (priorità) 
 

Obiettivi qualificanti dei PSA Azioni Note 
Codice 
azione 

Punteggio 

A 
Miglioramento condizioni di 
igiene del benessere degli 
animali 

Ristrutturazioni con adozione di 
sistemi di allevamento 
migliorativo 

 a 3 

B Qualificazione produzioni 

Introduzione di sistemi di 
certificazione volontari 

ISO 9000, 14000, 22000; 
UNI 10939. 11020 

b.1 3 

GLOBALGAP, BRC, IFS b.2 2 

Introduzione sistemi di qualità 
regolamentati 

Biologico b.3 4 

DOP, IGP, VQPRD b.4 3 

C Innovazione tecnologica 
Introduzione in azienda di 
tecnologie produttive innovative 

 c 3 

D 
Diversificazione attività 
aziendali 

Introduzione ex-novo di attività 
connesse prima non esercitate 

Agriturismo d.2 3 

Fattoria didattica o sociale d.3 3 

Produzione e vendita di 
energia da fonti rinnovabili 

d.4 3 

Trasformazione della 
produzione agricola 

d.5 2 

E Riconversione produttiva 

Es. Az. Zootecnica latte > carne; 
specie > specie diversa;  Az. 
Frutticola > altro, specie > specie 
diversa 

 e 3 

F 
Innovazione metodi marketing 
aziendale 

Es. introduzione E-commerce; 
partecipazione a sistemi di 
vendita diretta, anche in forma 
integrata con altre aziende 
agricole 

 f 3 

G 
Miglioramento sostenibilità 
ambientale 

Azioni per il risparmio idrico e/o 
energetico (escluse le voci per 
punteggio d.3) nel ciclo 
produttivo 

 g 2 

H 
Miglioramento condizioni di 
sicurezza sul lavoro 

  h 2 

I 

Dimensione economica del 
piano di investimenti 
(complessivo) presentato nel 
PSA 

 

10.000 – 30.000 euro i.1 3 

>30.000 fino a 50.000 euro i.2 5 

> 50.000 euro i.3 7 

L Accesso al credito 

Per l’esecuzione del piano di 
investimenti previsto nel PSA 
(comprensivo di spese per 
acquisto di terreni) 

Escluso il credito di 
esercizio (prestiti di 
conduzione sotto 
qualunque forma) 

l 3 
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In caso di parità, determinata dall’applicazione dei suddetti criteri di selezione/valutazione, si 
applicheranno le seguenti priorità: 
 
Priorità 1: Obiettivi qualificanti del PAS (lettere I e L) 
Priorità 2: Età anagrafica del richiedenti (Priorità per il più giovane). 
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MISURA 121 “Ammodernamento delle Aziende Agricole” 

 

Articolo 20, lettera b), punto i) e Articolo 26 del Reg. (CE) n. 1698/2005.  

 
 
 
PRIORITA’ E CRITERI SPECIFICI DI VALUTAZIONE/SELEZIONE 
 

Criteri Localizzativi (vedere tabella priorità territoriali): Max punti   20 

 Macroaree con XXX       punti   15 

 Macroaree con XX       punti   10 

 Macroaree con X       punti      5 

 Macroaree senza X      punti      0   
Area svantaggiata, Area Natura 2000, Area con vincoli ambientali Specifici, Area Direttiva 
2000/60/EC, Area Vulnerabile ai Nitrati      punti          5 
 

Criteri Soggettivi: Max punti    60 
 

a) Aziende condotte da Giovani imprenditori insediati con la Misura 112 che 
alla data di presentazione della domanda per il presente bando non abbiano 
compiuto 40 anni 

40 

b) Aziende condotte da Giovani imprenditori insediati con la Misura 112 che 
alla data di presentazione della domanda per il presente bando abbiano 
compiuto 40 anni  

30 

c) Aziende condotte da Imprenditori Agricoli Professionali (IAP) singoli o 
associati, in possesso di attestato IAP definitivo 

20 

d) Aziende condotte da imprenditori singoli o associati che al momento di 
presentazione della domanda per il presente bando non abbiano compiuto 
40 anni * 

10 

e) Aziende condotte da altri imprenditori singoli ed associati 0 

f) Aziende condotte da donne      2 

g) Aziende che non hanno già beneficiato di aiuti della Misura 121 nell’attuale 
programmazione 

15 

h) Aziende che utilizzano, tra gli addetti, soggetti portatori di handicap 3 

*il presente punteggio non si somma al punteggio di cui alla lettera a) 
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Criteri Oggettivi: Max punti  50 
 

Interventi prioritari 
 

Tipologia di azioni Codice azione 
Punteggio 

attribuibile 

A 
Riduzione 
Inquinamento 
 

Realizzazione, adeguamento, 
ammodernamento concimaie e vasche 

a.1 10 

Sistemi di controllo a guida satellitare per la 
distribuzione di concimi e fitofarmaci 

a.2 10 

B 

Miglioramento 
salubrità prodotti e 
riduzione consumo 
fitofarmaci 

Macchine irroratrici ad elevata efficienza e/o 
a recupero del prodotto (non si cumula con 
a.2)  

b.1 10 

Sistemi conservazione post raccolta che non 
prevedono l’uso di fitofarmaci (celle per  
frigiconservazione e/o utilizzo di gas inerti, 
anche con sistemi mobili.) 

b.2 10 

C 

Recupero energetico 
(Interventi volti a 
sfruttare le 
potenzialità 
energetiche 
complessive 
aziendali) 

1
 

Installazione di impianti fotovoltaici non a 
terra, impianti eolici, solari termici, residui e 
biomasse. 

c.1 10 

Interventi di coibentazione e risparmio 
energetico delle strutture produttive (escluse 
le abitazioni). 

c.2 10 

D 
Tutela e 
conservazione del 
suolo 

2
 

Macchine combinate per la non lavorazione 
e lavorazione minima, trinciatrici, erpici, 
attrezzature portate per la sistemazioni 
idrauliche-agrarie 

d.1 10 

E 
Recupero e tutela 
delle acque ad uso 
irriguo  

Sistemi di recupero e stoccaggio di acque 
piovane e di scorrimento superficiale  

e.1 10 

Impianti di irrigazione localizzata e 
microirrigazione compresa la tecnologia 
informatizzata di gestione e sistemi di 
fertirrigazione 

e.2 10 

F Commercializzazione 

Sistemi di e-commerce (hardware e 
software) 

f.1 10 

Sistemi di vendita diretta sia fissa che 
ambulante (tende automatizzate,  espositori,  
cassette,  furgoni/camion compresa 
l’eventuale attrezzatura). 

f.2 10 

G 
Interventi per 
l’ammodernamento 
del settore 

Macchine e attrezzature fisse e mobili per 
l’alimentazione e la mungitura  

g.1 10 
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zootecnico  
3
  Attrezzature per la sanità degli allevamenti e 

il benessere degli animali (oltre gli obblighi di 
legge) 

g.2 10 

H 
Miglioramento 
requisiti igienico 
sanitari 

Attrezzature e impiantistica per il 
miglioramento dei requisiti igienico-sanitari 
oltre gli obblighi di legge 

h.1 10 

I Sicurezza del lavoro  
Attrezzature e impiantistica per il 
miglioramento della sicurezza del lavoro 
(oltre gli obblighi di legge). 

i.1 10 

L 
Raccolta meccanica e 
agevolata 

 Macchine per la raccolta meccanica ed 
agevolata per le produzioni arboree, in 
particolare vite e olivo) e orticole (sono 
escluse le macchine per la raccolta di cereali 
e colture industriali).  

l.1 10 

 

 

1La produzione di energia è finalizzata al raggiungimento dell’autosufficienza energetica aziendale, nel caso di reflui o biomasse almeno i 2/3 del 

prodotto utilizzato deve essere aziendale o proveniente da contratti di conferimento con aziende agricole entro 30 km. Nel caso di utilizzo di reflui e 
biomasse è possibile finanziare impianti consortili tra più aziende del comprensorio finalizzati all’autoconsumo, fino ad un max di 1mw di potenza. 
2 ai fini dell’attribuzione del punteggio sono in ogni caso esclusi:  aratri, frese ed ogni altra attrezzatura che determini la formazione di suola di 

aratura e la distruzione della struttura del terreno agrario. Sono parimenti esclusi scavatori e macchine semoventi. 
3 Settore strategico ad elevato tasso di decrescita  

 
 
 
 

Priorità Territoriali delle Filiere Produttive individuate: 

 
PRIORITÀ TERRITORIALI DELLE FILIERE PRODUTTIVE 

 

  
A 
 

 
B1 

 
B2 

 
C 

 
D 

Filiera Vitivinicola x xxx  xx x 

Filiera Olivicola-olearia x xxx  xxx x 

Filiera Ortofrutticola e Pataticola x xxx xxx x x 

Filiera Lattiero-casearia  xx  xxx xxx 

Filiera Carni x x  xx xxx 

Altre Filiere vegetali:  

Oleaginose  x xx xxx xxx 

Piante officinali e aromatiche   x  xxx xxx 

Produzioni tipiche, legumi, ecc.  x xx xxx xxx 

Florovivaistica  x xxx xx xx x 
Apistica  x x xxx xxx 
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Misura 123 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti 
agricoli e forestali” 

Azione 1 - Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 
Articolo 20, lettera b), punto iii) e Articolo 28 del Reg. (CE) n. 1698/2005. 

 
 
 
PRIORITÀ E CRITERI SPECIFICI DI VALUTAZIONE/SELEZIONE 
 
Criteri localizzativi (vedi tabella sotto riportata): Max punti 30 

 Macro aree con XXX       punti 30 

 Macro aree con XX       punti 20 

 Macro aree con X       punti 10 

 Macro aree senza  X       punti   0 
 
 
Criteri soggettivi: Max punti 30 
 

- Cooperative, consorzi ed associazioni di produttori punti 30 
- Altri beneficiari punti 10 

 

Criteri oggettivi: Max punti 40 

- Investimenti con priorità progettuali individuate nelle singole 
filiere 

punti 20 

- Investimenti senza priorità progettuali individuate nelle singole 
filiere 

punti  5 

- Investimenti relativi a filiere non individuate dalla misura punti  0 
- Per ogni obiettivo progettuale perseguito ed individuato nel 

business plan 
punti  1 

 

Ulteriori punteggi: 

Esistenza di un legame diretto con la produzione primaria: 

 fino al 100%        punti 10 

 da 81% a 99%        punti   6 

 da 61% a 80%        punti   3 

 fino al 60%        punti   0 
 

Materia prima di provenienza regionale  

 da 80% a 100%       punti   5 

 da 60% al 79%       punti   3 

 da 30% al 59%       punti   1 

 fino a 29% prodotto regionale      punti   0 

 

 

Affidabilità economica del beneficiario: 
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 81% a 100%        punti   3 

 da 61% a 80%        punti   1 

 fino al 60%        punti   0 
 

In caso di parità di punteggio, avranno priorità i progetti già inseriti in domande di pre-
adesione con opere anche parzialmente realizzate. 
 
 
Il sostegno sarà rivolto prioritariamente: 
1. a cooperative o consorzi che realizzano un intervento utilizzabile anche da altre 

cooperative; 

 
2. a imprese singole o associate che perseguono  i seguenti obiettivi: 

 di aggregazione delle imprese tesa a concentrare l’ offerta 
 di adeguamento tecnologico per produzioni di qualità 
 di commercializzazione per iniziative presentate da strutture associative di primo e 
 secondo grado 
 

 
PRIORITÀ TERRITORIALI DELLE FILIERE PRODUTTIVE 

 

  
A 
 

 
B1 

 
B2 

 
C 

 
D 

Filiera Vitivinicola x xxx  xx x 

Filiera Olivicola-olearia x xxx  xxx x 

Filiera Ortofrutticola e pataticola x xxx xxx x x 

Filiera Lattiero-casearia  xx  xxx xxx 

Filiera Carni x x  xx xxx 

Altre Filiere vegetali:  

Oleaginose  xxx xxx x  

Piante officinali  x  xxx xxx 

Produzioni tipiche, legumi, cerali minore e 
funghi 

 x xx xxx xxx 

Filiera Florovivaistica x xxx xx xx x 

Filiera Apistica  x x xxx xxx 

 

 

 
 
 

 


